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Premi g'Valuìli 
CiasoiiAO dei DoHii abbonati annuali 

avrà: 
X -

UQ'^CISI elsgfiiftB'B.sfiMQ iioitafbgUo 
in cuoio fine e raso - a nnmerasi icom-
partimeutl - per uomo o per signora • 
assortimento espressamente fabbricato 
dalla primaria Ditta E. Vltturi di Milano. 

n. 
L'Àlmanaoco "Leggetemi!,, 

«dinons Si Inuo 
ricco volarne illustrato - edito dalla 
Soolelk laternnzionale per la Pace -
tiratura con copertina espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

Ognuno dogli abbonati annuali in re­
gola con l'Amministrazione inoltre con­
correrti a 

c i n q u e g r a n d i p r a m i 
di ttooexionale valore 

I. 

a onciiB 
rotativa Wheeler e Wilson — origi­
nale americana — la prima marca 
liei mondo. — Qaranllita per cinciue 
anni (acquistata presso, la notlMima e 
{premiata'Ditta concittadina T. Da Luca) 
^ l>i>*zxa L. 8 7 8 . 

n. , 
Qnilogia.ieiiiQntoii d'Éi a tra casse 

— por nomo o per signp^a jr-r .(WSt?,'* 
stato presso il nuovo negozio di oren-
ceria-orologeria-argenteria Italioo Ron­
zoni in Udine, Via Morcatovecchio, àngolo 
via Mercerie) — del valore di L. 100 

m. 

Basto m à m in teinacotta 
— g'à ammiratissimo all' Esposizione 
— del premiato Stabilimento C. Bur-
gh'art di Udine — riproduzione di stu 
penda e , originalissima opera del gio­
vine scultore Gamaur, l'acclamato au­
tore di « Incanto ». 

IT . 

DALLA CAPIIALE 
L'arrivo a Roia del ministro Mirabollo 
L'arrivo a lioma doll'ammiraRlio Mi-

rabello, nuovo ministro dell» Marina è 
annunziato, per 11 10 o il 12 corrente, 

Fordinando Martini, rimpatria 
Il goVeriiat6l'e''kàrtìMl 'rediióé dalla 

visita nell'Assorta, ha fatto sitorno al-
l'Asmara. 

Egli' si prepara ora a i!ip.ai;tire.e',?arii 
a iloma nella prosnima prima quindi­
cina di gennaio. 

Mentre dilaga la miseria 
U n a a o i p o n a i d i d i a m a n t i 

h'Osservatore Romano annuncia che 
in occasione delle festg giubilar! per 
l'Immacolata', sarà oHorta al Papa una 
corona di diamanti por cingerò il capo 
airimiqgj^fvla'» !'>.''$ii> Pidlro. .. 

il prezzo di questa corona preven­
tivasi in centinaia di migliaia di lire, 

Tutto ciò, si capisce, por seguire 
l'esemplo del poverella di Nazaret I 

Per il prossimo esercizio biroriario 
Affermasi che 11 ministro Tedesco 

mira a^for,;,t|',ionJar6 (jnesta,.pruine di 
!dee: ' i?«m';Si() '^r iWo' (Rete Adria-
{tc(();,ti^eslio;A.,poii!à' coliciJlinMJ'i-attaàli, 
,Éseroiiio di Stato (Rete Mediterranea). 

L'on. Tedesco vorrebbe poi dividere 
la Mediterranea in due reti: Rete 
del Sud con direzione a Napoli 
comprendente) le linee della Calabria e 
lo nuove costruzioni in Basilicat», svol­
gendo cosi una parte del programma 
.in ordina ai provvedimenti del Mezzo­
giorno. 
. Rete del Nord /^ormata dalle linee 
ohe attualmente formano il 1. compar­
timento della Mediterranea. 

Intei*e6isi a c p o n a è h è ppovIricSaiìì 

Educhiamo il popolo?! 

me 

IL 

artistico e signorile — in. metallo fine 
garantito — con posata per 12 persone 
^ - acquistato presso la notissima Ditta 
Maton,. Udine, Mercatonuovo, che ha 
rinomata specialità di qiioati articoli. 

V. 

Il ritratto della Regina .SlflDa .. 
— gr.andioaa oleografia finissima — con 
ricca, ed artistica cornice — in grande 
fomatO; — Quadra e.cornice acquistati 
pré;sp l'antica o premiata Ditta Marco 
éar4u80O, Udine, Meroatoveochio, 

T r e . p r e m i semigratuit i 
per , tu t t i gii abbonati. 

Un portafoglio o portamonete per sole L, ì,75 
spedizioni comprese, in tal caso, dei 

due premi. 
La guida Il lustrata" IN FRIDLI,, 

del Valentmis (Ed. Tosolini) per 
soli. otnl. SO (0.65 compresa la spedi-
Kione raccomandata). 

5 biglietti deUa Lotteria Frovinoiale 
dell'Esposizione 

pei* isole 4 lire 

Abbonamento cumulat ivo 
Da oggi a tutto il 1904 il. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
il più diffuso e il più autorevole perio­
dico agricolo-cotumeroials ed industriale 
della Regione Veneta ^— premiato all'E-
spositiione di Udine — che esce a Venezia 
in dodici pagine, il 1» e il 15 d'ogni 
mese — per sole L. 2.50. 

(Per le deacritioni'^articolareggiate 
dei premi vedere V apposito prò 
gromma). •  

I p r e p i l Nouo e s i i o s t i n e l l a 
v e t r i n a d e l l '̂efEOKio M a r c o l i a r -
«fluavu ftu n e r c u t o v e c e l i i o . 

L'Amministratore. 

(Udienza del 4.) 
Randaoeio, richiamato, dichiara che 

la sua relazione sul bilancio del Ma­
rina- presentata in bozze alla Oiunia 
del bilancia, incontrò opposizioni e sol­
levò lo scontento per la audacia usata 
per la prima volta nell'esaminare le 
cose Trattavasi però di sole questioni 
tecniche, della condizione del naviglio, 
e de! costo di esso. 

L'on. Franoheiti fa una lunga storia 
delle discussioni avvenuto alla Camera 
circa i premi della Manna mercantile. 

SI dichiara vecchio fautore di una 
inchiesta sulla Manna. 

Seguano altri testi a difesa, fra i 
quali, importante, racti Francesco 
Lama, direttore del Corriere Mer­
cantile il quale depone ohe Uettolo non 
partecipò alla Camera che negli espe-
rimenti fatti a Mugglano un proiettilo 
perforò una corazza dell'Acciaieria di 
Terni. 

Bettola prende la parola per soste­
nere che si trattava di penetrazione e 
non già di> perforazione, aggiungendo 
che alla Camera egli disse la verità. 

Lama continua affermando ohe gli 
consta ohe una persona si recò da 
Roma a Genova per indurre II signor 
Bovio a non venire a deporre a favore 
dell'AOTfttó.' ., ;.... . 

SI diffonde a parlare ^ei rapporti di 
Dettolo con Sbertoli e Giudice. 

Rifiutasi di dire da chi ebbe le gravi 
notizie che riferisce; neppur cede alle 
ammonizioni' del Presidente. 

La seduta à tolta; ma il teste verrà 
riassunto oggi. 

^ • .il 

Preti milanesi più astuti dei oelleghi di Udine 
a proposito d'una turlupinatrice alla,,,, Battè 
A Milano l'altro ieri è stata ai restatai 

in seguito a denuncia di varii parroci, 
certa Teresa Avinati, di.53 anni, nativa 
di San Vittore Olona, la quale aveva 
un curioso modo di truffare i preti. 

Spacciandosi per laberiiiesoTeresita 
Wilij^9v i dij ia9llgioa6i,fl»l«iuista,.„iessa 
scroccava spmme ai prelati^ dicendo di 
volersi con'veriire alta religione catto­
lica, e facendosi infatti ribattezzare e 
ricresimare e ricomunicare.... 

Obi scoperse il trucco fu un prete 
milanese, il quale, accortosi ohe la 
Wilme non sapeva una parola di te^Iosco, 
scrisse a Torino, dove essa asseriva di 
aver abitata, domandando informBzibi)i. 

Naturalmente a Torino la Wilme èra 
affatto sconosciuta e in seguito a dili­
genti indagini la questura seppe 11 suo 
vero nome e il suo stato di servizio.. 
Infilai .era igi.ìt patata -aondannata - 'altra 
volta per furto. 

Nel mondo clericale milanese il fat­
terello suscita molti commenti ; preci­
samente come seppe suscitarne fra noi 
quel matricolato ... di Ibruhin 

{ColtaboraetoHà al FRIULI). 

S'ha un bel dire ohe i tempi mo­
derai sono l'ideale sognato dai sommi 
ingegni! ohe l'Incivilimento dei popoli 
ha quagli raggiunto la isua mèta; che 
il perfezionamento flsicoj morale ed in-
telettuale dell'uomo, nulla lascia a de­
siderare: ma pure molto ci mancai 

E per riempire le lacune che ancor 
vi esistono nella presento società, noi 
vediamo sorgere, con uii senso di oom 
piacenza, nelle grandi città, nello grosse 
borgate e persino ne' biocoli villaggi, 
chiusi e dimenticati ìfra le nevoso 
montagne, oltre alle «cuole primarie, 
giardini d'infanziat rinreatori, scuole 
serali, festive ed autunnali, piccoli 
teatri a scopo morale, biblioteohe, cat­
tedre ambulanti di agricoltura, comi­
tati per l'istruzione e la tutela degli 
emigranti, palestre di ginnastica, e 
tante altre istituzioni tendenti tui^te a 
formare dell'uomo,•!! wo uomo! 

Ora la libertà aleggia al disopra di 
questa bella .Italia, e' la''brillante stella 
che ne la rapprosenta, fulgida rijplende 
ai nostri oQsai; Libertà di coscienza e 
di pensiero ' permette a tutti, anche ai 
pili umili, di .slevarsi con la mente e 
col cuore, più o meco a seconda del 
livello finanziario di cui, la volubile e 
cieca fortuna, ci fu prodiga. 

Noi felici! Non più i tempi, ahimè! 
di triste memoria, quando schiavi di 
governi autocrati, i popoli, schiaooiati 
sotto il duro peso di severe leggi. In-
spirate da gretta ignoranza, dovevano, 
rassegnati Inchinare la cervice ai ca­
pricciosi voleri dei despoti, che per assi­
curarsi 11 posto regale ai-quale oran saliti 
per diritto, oppure col tradimento o 
dopo aver fatto spargere dell'innocente 
sangue, incutevano il più fiero terrore. 

Non più 1 tempi, pur troppo indi-
menticabjli, dell'odiato giogo straniero, 
in cui era delitto l'Istruirsi, poiché i 
capi de' governi temevano la scuola 
come unlombra rivelatciee delle loro 
ingiustizie, delle loro-prepotenze,-delle 
loro opere infami ! 

Eppure ci manca ancor molto da noi ! 
La legge italiana tronca assai presto 

l'obbligatorietà dell'istruzione primaria, 
ed è un grave male. L'articolo 39 
del regolamento per l'istruzione ele­
mentare, dice : 

« L'obbligo di frequentavo il corso olomen-
tnre iufoi-lore dura di ragolii dal sei ul novo 
nnui compiuti di olii ; ma può cessare prima, 
so il fanciullo sostiene con biio'u esito l'e-
samo di pi-osciogUmonto. 

L'obbligo si protrae sino ai dieci anni 
compiuti, quando al tormiiie del nono anno 
il fanciullo non abbia siiporato detto esame ». 

E CIÒ per l'articolo 2 della legge 15 
luglio 1877. 

E' pochino, pochino assai I 
L'inòonvenieote però di questa defi 

cause di tale indifferenza da parto di 
questi paesani,... ma pure, nel veder 
ciò, un sentimento di mestizia m'assale, 
m'avvilisce. 

Su, via!.., Gettiamo lungi da noi quel 
manto d'apatia che ci copre e restiamo 
sempre fedeli all'onorato nome di pro­
gressisti che finora ci siamo meritati, 
e pensiamo soriamente che l'iotruziono 
è la vera base e l'infallibile principio 
del comune benessere. 

l'orni di Sopra t dicombra 1003. 
Oskar. 

V a n x o n a , 5 ~ Operaio disgra­
ziato. — Ieri mattina alle oro 3, Vu-
lent Francesca di Francesco, d'anni 31, 
addetto alla segheria di legnami della 
Ditta Giovanni Erraolli alla Stazione 
per la Carnia, inavvertitamente accostò 
la mano sinistra alia soga circolare che 
gira con straordinaria velocità e riportò 
terribili ferite alla' mano stessa. 

Portata ulla sua abitazione e chia­
mato d'urgenza il nostro medico-chi­
rurgo dott. Franesco Stringar!, questi 
dovette procedere all'amputazione del 
dito indice e fasciatura delle dita pol­
lice 8 medio, presentanti il primo l'a-
aportazione del polpaUrello, l'altro un 
lungo taglio alla base ed in senso oriz­
zontale. 

Il poveretto ne avrà per un mese. 
Cose soolastlohe. — Apprendiamo da 

fonte sicura che presto l'egregio Ispet­
tore sig. Benedetti verrà a Venzono 
per accompagnami il nuovo maestro 
ohe deve sostituire l'insegnante Clapiz 
nella classe terza elementare. 

No proviamo vivo piacere perchè 
dopo un mese di aspettativa era tempo 
che si provvedesse a questa scuola, 
tanto più che moltissimi padri di fa­
miglia avevano fatte vive rimostranze 
al sindaco ed a qualche assessore. 

Al novello insegnante diamo il ben­
venuto. 

Sooletà Operaia — Pel giorno di 
martedì 8 corrente, il sig. Francesco 
dótt. Stringar!, Presidente del Sodai 
lizlo, ha convocato- il consiglio-della 
nostra società. 

L'ordine del giorno reca; 
I 1. Provvedimenti pei soci marosi; 
I 2. Comunicazioni della Presidenza. 

Purtroppo il primo oggetto è un po' 
scabroso, e molto Società lo devono 

I trattare quasi ogni anno, ma noi ci 
' auguriamo che tutti i ritardatari, udite 

le dichiarazioni del Presidente e com­
prendendo i vantaggi che porta all'o­
peraio il sodalizio, si metteranno subito 

I in perfetta regala. 
Il tempo continua pessimo. Cessate 

le pioggie torrenziali dei passsati giorni, 
spira un vento impetuoso, mentre sullo 

[ montagne circostanti continua a cadere 
i la neve fittissima. 
I L'ardita Amariana nei rari istanti 

in cui comparisco il sole presenta il 

Y. l^ote e Notìzie in 3 ' pag. 

dente istruzione, verrebbe, in parte, I solito imponente spettacolo, oopertn 
tallo qualora fosse obbligatorio anche ' 
il corso superiore. Ma se noi diamo | 
uno sguardo alle statistiche scolastiche, 
osserviamo che la percentuale dei co­
muni dove esiste tale corso, è irrisoria. 

Negli stati esteri a noi confinanti, e 
nella maggior parte delle nazioni eu­
ropee, l'abbllgo di frequentare il corso 
elementare dura sino al 14° anno di 
età, eppoi in ogni minuscolo comune il 
fanciullo può continuare il corso d'i 
struzione sino ai 16 anni ed anche oltre. 

In Italia però, per completare l'istru­
zione del fanciullo, s'istituiscono corsi 
speciali, che prendono nomi diversi, 
come accennai più sopra. 

Ma purtroppo, molte volto il popolo 
non approfitta di tali corsi, e rimane 
nell'ozicso letargo, fossilizzando il cer­
vello nelle vaghe cognizioni apprese 
nella scuola elementare. 

E per dimostrare la veracità del mio 
asserto, cito un fatto d'attualità. 

Per iniziativa del direttore didattico, 
Don Davide Macuglia, il 1° dicembre, 
si doveva aprire nel Comune una scuola 
.serale applicata alle arti e mestieri. 
Per meglio render conscia la popola­
zione dell'utilità di tale scuola, venne, 
dal Macuglia stesso, dal pergamo, spie­
gato il fine ed i benefici effetti dell'in­
segnamento prefisso dai docenti adebili 
a tal uopo. 

Non par vero!. . Il Comune di Forni 
di Sopra conta 2180 abitanti, eppure 
gl'inscritti non furono che undici! 

Sarebbe assurdo il voior ammettere 
la mancanza di buona violenta, o più 
assurdo ancori l'ammettere la mancanza 
di mezzi finanziari : eppure fu cosi ! 

Le speranze rimasero deluse, la poe­
sia si trasformò in prosa: una prosa 
scolorita, sc.evra di qualsiasi beltà. E 
l'idea di si proficua istituzióne, rimase, 
naturalmente, lettera morta! 

E poi si dice ; «E luchiamo il popolo''!» 
Non ch'io voglia scrutarne ora le 

com'è fino alla base dal bianco len 
zuolo. 

T o l m e x x o , 4 die. -H Consiglio 
comunale — Domenica 6 corr. ci sarà, 
se la buona volontà dei consiglieri lo 
permette, seduta al nostro Consiglio. 
Dopo due sedute già andate deserte, 
il bilancio preventivo non può più oltre 
dormire sul tavolo del Sindaco. 

Alla Sooietà operala. — Invece di 
tenere l'ultima domenica di novembre 
assemblea generale, come prescrive lo 
Statuto, il Presidente pensò di differirla 
alla prima domenica di dicembre, dan­
dole la forma affatto speciale del ban­
chetto. Del resto, lo Statuto non pre­
scrive la forma, la quale perciò cade 
nella facoltà di colui che siede «opra 
l'amministrazione. 

Speriamo che a tale assemblea... opi-
oui'oa intervenga largo numero di soci 
e che lo svolgimento della medesima 
proceda senza alcun incidente. 

C i v l d a l e i 3 — Defloenza di latte. 
— Abbiamo già accennato alla lamen­
tata deficenza di latte dipendente da 
due principali cause 1 l'una per lo spro­
porzionato crescendo delle latterie, l'al­
tra per l'incetta giornaliera onde for­
nire il Seminario Arcivescovile di Udine. 

Da questo stato anormale, ne deriva 
che sulla piazza il latte è ricercatis­
simo ed in relaislone a questa difficoltà 
è altrettanto incerto procurarsi del 
buon latte-

Anzl se dubbiamo credere a delle 
esperienze fatte, quasi tutto il latte 
elio arriva in città è allungato con l'ac­
qua, quando non sia anche delittuosa­
mente adulterato. 

Co! crescpre poi delle ricerche au­
menta anche il prezzo. 

Dall'allattamento arflcialo dei bambini, 
dall'alimentazione dei fanciulli, dal gran­
de consumo per le malattie, negli Spc-
diiii ecc. fra brevissimo termine se no 

prove annoio con^'ìguonz', qualora per­
sone di cuore, ed addestrata In questo 
ramo,dell'economia pubblica, non prov­
veda alla,bisogna. 

Nessuna altra sostanza alimentare può 
sostituirsi al latte per b!mb<, per vec­
chi e per ammalati, al latte di vacca, 
tanto per la facilità con cui viene gu­
stato, per la sua facile digestione, per 
le sostanze nutrienti, ed infine, dicia­
molo pure, anche per il prezza. 

Non è poi a dirsi II danno che ne 
risentono le pavere famiglie, 

Insistiamo adunque perchè ehi di ra­
gione provveda a questa minacciata 
crisi lattifera, o siano fatti di frequente 
assaggi al latte che entra in città, per­
chè è risaputo ohe tutto le virtù di un 
buon latte, si convertono in altrettanti 
disturbi gastrici se questo è stato, per 
una deplorevole speculazione, alterato. 

4 dicembre — Sooielà Operala ~ 
Ieri sera la Società.op^raia^ tenno se­
duta..:*.dellbérò'-'di-déir-pofWiJ e'dl farsi 
amminìstratrice dei libri raccolti dal 
maestro sig. Rieppi per istituire una 
biblioteca popolare. Questa-è-stata la 
nostra prima Idea, considerando impos­
sibile, allo stato delle pratiche; l'aper­
tura di un Gabinetto di lettura e di 
ritrovo. 

Deliberò altresì di ammettere aool, 
senza pagamento della tassald'lngresso, 
tutti coloro ohe faranno domanda antro 
il 15 corr. mese. — Benissimo. 

Concerto — Questa sera prove ge­
nerali. Domani, se 11 tempo non sarà 
perverso, esecuzione in Teatro. 

Pardenone i 4 — Disgrazia? 
{Dafne) — Corre fra il popola la nar­
razione di questa fatto: Chiamato «n 
medico comunale par assistere una 
donna da parto, dopo aver adoperata 
l'arte sua ordinò il trasporto dell'am­
malala all'Ospedale. Qui la fammioa 
diede alla luce un bambino al quale 
era stata rotta la mascella inferiore. 

Si vuole e pare ohe da Venezia siano 
giunti dei periti, che la sopraggiunta 
morte del neonato sia stata oasuata 
dall" strappo subito, dovuto alla impe­
rizia del medico. 

Contravvenzione iniqua. — Perchè un 
pescivendolo forestiero — vogliamo diro 
non di Pordenone — smercia il pesca 
sano a più buon mercato degli altri, 
una guerra tanto vile quanto sorda od 
immorale gli viene fatta da corta gento 
paurosa della concorrenza alt^'ui. E 
perchè il povero uomo chiamava — 
come sempre tutti gli altri e senza di­
sturbo hanno fatto e fanno — la merce 
sua fu dichiarato dalle guardie in con­
travvenzione. La cosa avrà un seguito 
perchè si tratta di una ingiusta novità 
a danno dai cittadini e a favore dei 
piccoli monopolli, 

T a i p a n s i 4. — {a. C) ~ Sagra 
— Cooperativa — Il giorno 8 corrente 
mese, vi sarà la gran Sagra del paese. 

Se il tempo lo permetterà si spera 
gran concorso di popolazione, tanto più 
in quanto che interverrà immancabil­
mente la brava musica di Nimis. 

— Fin dall'estate p. p. è stata messa 
io azione una cooperativa che funziona 
molto bene, ed or» è aggiunto anche 
un forno che speriamo avrà la stessa 
sorte. Intanto il pane è buonissimo a 
ad ottimo prezzo, cosi gli abitanti 
avranno non poco sollievo. 

Tutto questo va ad onore e lode 
del bravo ed infaticabile Don Francesco 
Romano, l'ottimo cappellano del paese. 

M e p o a t i d i a n i m a l i b s w i n i 
che SI terranno nella ventura settimana : 

Lunedi 7 dicembre — Splllmbergo, S. 
Stefano di Cadore, Tolmozzo, i'iove di Ca­
dore, Monfalcone, Tolmino, Vittorio, Tri-
ecslmo. 

Mercoledì 9 id. — Casarsa, Fagagna, 
Fiume, Mortegllano, l'asiano, Odor-̂ o. 

Giovedì 10 id. — Artogna, l'ialbano, 
Saoilo, Longarono, Portognai-o, Oorizia. 

Voiiordl 11 id. — Bortlolo, Conegliano. 
Sabato 12 id. — Civldalo, Pordenone, 

Uelluno, Motta di Livenza. 
Domeiiioa 13 id. — Arta, Tenzone, S. 

IMetro di Cadore. 

Cattedra ambulante 
IJomanl si terranno conferenze agrarie a 

Cissacco, Gemoua, Casarsa, S. Giovanni di 
CaBai-óa o CUiuaatorte ; martedì 8 corr. a 
Cliions e Yillotta. 

La Commissione provinciale 
per il miglioramento bovino 

Licirultlma sua riunlonG ha trattato i se­
guenti oggetti : 

1. Nomina di due membri della Giunta 
lier sostituirò l rinunciatari cav. D. Moli-
nari e iirof. uir. l'etri. 2. Sul concorso 
della provincia per i provvodimentl rela­
tivi alle nialglie In Distretti di Tolmeazo o 
Maniago. 

Vennero nominati a far parte della l're-
sldouî a l tignori prof. Potrl e Tomasoni. 

Sull'oggetto n. a rifotJ il dott. Striiigari 
dando voto t'a-.-oi-evolc alia coneossioiie di 



IL F RI UI , ì 

promi per il (:ortc{trso Uoi piiwooli ii!t)Hii 
lini Distretti fli Spiliinborgo o Mjiniiigo, e 
1(1 Cointtiisslone proposti la oonoori'sionO di 
un sussidio dì lire JiOO jior quattro anni, 

li prof. Peoile fono rnocoraumbî iono 
poroitò la C^mimissioiio iiitensiliohi in sua 
ustiono per inooraggiaro l'organizzazione 
dulie forae dsgU allavuioii u pji' l'athujioaa 
di tutti i provTcdìmonti che possono ren­
dere più intensivi gli allovamontì. Propugna 
l'iniziativa di un mercato di tori a Udinej 
ridordandd gli splendidi risnltnti di qnolli 
di Berna, e di Zng. li Presidente diodo af­
fidamento di studiare la cosa e dì ril'orire. 

Forza idraulioa in Gamia 
La Prefotturn ha aitiniesso all'istmi-

torìa la iloraanda doil'log. E. Cudù-
'gnallo per l'atilizzizione dei t'ontanoni 
del TimBii u scopi industriali. 

La Famiglia Cesare lingrazia viva­
mente tutti i bnoni ohe, da vicino e da 
lontano, a in- qualunque modo, parteoi-
parono a! suo latto; e partioolartnents 
ringrasia il .>igttor Sante Garzoni elio 
nella triste ciroostanza dio '.a la sua 
opera con aìTetto d'amico. 

Maniago, 3 dioemlnc lOOSi. 

P i o o o l a p o s t a . 
{7n. eiótistti: al prossimo niimero. — Cor-

ritp. Latisana ; grazie di tutto j faromo ; 
dina pnro elio siamo disposti a favorirò. 
- —^ "•^» * • * m m^ 

Per chi riceve Giornali 
La giurt^pi'udoQza ìia suncUo tu se-

gudiiltì massima: 
X^'abbonamento/ non avendo bisogno 

jdi un contratto sovitto, à sempvfl pre-
stmto quAudo colui oni a'iuvia il gior­
nali» lo sritieu» ssnsa Iniiiigio; obi ri-
tione più nùinarì dello >iitesao giornale 
& tenuto a pagarne l'abbonamento, 

Caleidoscopio 
fi*ouonkantfico—Domani G dicombre 

S. Ni<?olà —7, LunofU, 7, S. .A.mbrogio-

5. dwtmbrii Jo07. 
Ippime av«i««fllle di Q«iafl«i*a 
• 'Kttssimiiiano imporatoro d'Austria con 
jiEiim Oìiilio II iivovu in animo dì ìpipa-
di'Qttirai dei doiainii toiiUncutuli dtìUa ile-
pubblica Vouetn, speoialiuente del Friuli 
e del Cadoro. — Haccolso a fiuealo suopo 
truppe 9uUa ffontieni del Giidore o dolU 
Usrnia) ed aflUò al duca iiJui'ico di lìuun-
h ÌQÌL i'inoaricio di retdutar gente in O.ir-
uìola 0 di invadere il FtiuU dalln bocca, 
aperta sul faajssp X^oazo. —• Per paliamo 
l'ostile .proposito feue domandare alla He-
Xjubblicà di poter attraversare i di lai stati 
fli ten-afarma col suo esercito dii-etto a soc-
corcarei l'iormitiwi, ma il Senato accolsd 
il parere di Andrea^ tìrìttì in cui egj-egia-
meiite; .disse---«.. '. ;- 'pèra'iciioQo : l'autorità • del-
< l'Imperio, del quiÙ4. ai ha sempre ad os-
«sere in sospettoj e por conto dòUa- casa 
« d'AhsU'ini oùe {trotendo rtigiopi in moUe 
« torre noatL'O,...» 

Il • rillutq portò la conseguenza della 
guerra/7^''E' a rjg:aardai'ài prima av?]-
fiagliii-rinVasrona delle truppe cesai-eo nul* 
l'Adige,-in Óadoce; gùII'Caoiuo. — All'Al-
viaiio comandante delle truppe veneto /giun­
sero perciò notizia'(ii 5 dicombcQ 1507) sul 
bisogno-di invio di esploratori dalla parto 
eli Alemagjiii.,— La^ue.rra si svolgo Tanno 
di poi.o ili altra ellemoride si farà cenno. 

Ijrnosto d'Agostini, î uando in conforGn«e 
a militari pariavà di, iĵ ueaU avvonimonti, 
ebbe anoho a ricordare uà valente capitino 
dei, iJ'riuli, Mario Sa7orgpaiio, che iat 'suoi 
tigU'ft nipoti dirigeva quéste ^raccoman­
dazioni da aver sempre presenti. 
• «Voi Vieto nati in Uioglu/ne' iiuali. fa 
« maggiòcinéiitè bisogno di mLuneggiaro bene 
«l'armi- osseiido binivi a possouti nauioni'' 
« aperta la via di assalire e ' dannogffiare 
* notabilmente 1 nostri paesi. 

«Peroioohè se parte alouna. d'Italia ai 
•i vedo esposta a mamiesto pericolo, riuestadel 
«.Frinii u specialmente una, làdove è .ri­
nvolta a levante, per casoro nuda di quei 
4; presidi olìO si vode la natura aver con-
« ceduto a molte altro nazioni: onde slamo 
,9: necessitati a supplire colTindustna e col-
«l'arte, tutta volta che vogliamo difenderei 
f da quei nemici olio ci sovrastiino pot-witi 
« per 'numero 0 carattere e coi quali si è 
«aeinpro combattuto pei: ritenere il pos-
« sesso delle yusti'e più care cose. 

« .../debito'vostro ò dì non dogenurarc 
«•dai vostri avoli per non mancar all'oeca-
«.àiono graodisaimd- cho vi porge di divenir 
* tali, che v'i impone di conservare questo 
« degno passato di gloria 0 di ampliarla...^ 
{Ari& miiitara - Venezia 1014). 

6' diccmh'e 1552. 

Collegio ppooupatopi 
Anno Domini h'ió'J, Die martis . 0, de-

cemhris. 
UUni in miia palaia ':omiinifi tionvitaatum 

fìat eolìagium spaotah'dium Doatorttm Pa-
Iriae et UUni in quo intùrfuQrunt infra-
soH'pti: Spectabilis, Doctor •loauncs Jfiinis 
Prior, • " 
Dominus Bartolnmoiis hovaria < ... , 

» Johannes Foutibonus \ c^^isil'ari 
» Yorgcntius Emiìianua 
» -.Marqnardus de Snsanis ' 
» Bernurdiniis. Arnadrisiiw. 
» .^raneisciis ' Òracianus 
» TTieronimrtS i'ylìue •• • 
» Francisous Brunalesibus 
» llieronimvis Bootius 
^ Marcus Autonius Aomiliauus 
» ilioronimus MasaruF; 
» Tarquiniutì de Sìmeonibus 
p loseplme de Aibertibus 
•!> MantVodus do Caprileis 
» Sebastianvia itorianua 
» Ilootor Vortunorius 

(Il seguito dell'atto ti pubblioato in opu-
tìcolo por uoazQ di Levi-Bellozza), 

OPIME 
telefono dét FcMi porta it numaro S I I . 

/ / Craniita i a dispoliziotte dei pubhiieo in 
Ufficio dalle 8 alle 10 ant, « (talk t(t alle i8). 

Wm il illÈTHfi 
F R I U L A N I 

da darsi agli StaMiimonti Militari in Diìins 
(C'oiitiniiBZione v. numero di ieri). 

Fnnitinab')na (di) Iacopo — rinoma-
tianino (ra i condottieri italiani. Fa 
a capo di tnilisìo anche friulane 
combattenti per i florentini nel 1311 
contro Castruccio, poi andò a .f(ner-
reggiare per i Torriatii in Lom­
bardia, prese Cremona, cacciò I}alaa7.za 
Visconti (Aglio di Matteo sigaore di Mi­
lano) dall'assedio di Crema. Fa un uomo 
di straordinario valore, ma il suo nomo 
non potò sottrarsi dall'accusa di arer 
tradito ì Durentìni! 

Frangipane, Doimo — noi 11)84 fu 
fra i capitani principali codtro il Pa­
triarca d'A,lan8Qn; indi aocho governa­
tore dell'Istria per il Patriarcato. 

Frangipane GiuUo-Anlonio di Castel 
Porpetto. Servi l'Impero, mori a Napoli 
nel 1056 

LinUris Italiano detto Tana Fur­
iano di San Vito, Celebro uapitao» nel 
quattrocento, notissimo nelle guerre d'I 
taliix; fu fatto dectpitaro dal cardinale 
Lodovico Mez2arotta (quello che poscia 
fu Patriarca d'Aquileia) che era gene­
rale pontificio nei }44). 

Maniago (di) Valvasone Iacopo — 
II'. — il giovano —. Celebra ingegnere 
militare; govérnA Grescia, fortiilaù 
Candia, governò Corfù, raoil di canno 
nata contro i Turchi nel 1618 (vedjisi 
biografia) 

Manin Otlaviano — udinese — co­
mandò una nave nella Guerra di Caadia 
(Soo. XVII). 

Moiiesso Faustino — udinese — ca­
pitano contro g<i Arciducali, poeta e 
scrittore lasciò la Storia delia guerra 
di Gradisca alla quale partecipò: i.Del-
l'uHima Guerra del Friuli» e mori 
noi 1825. 

Negretti Valentino, di Udine, 1663, 
combattè per i Veneti is Albania e OJI-
maiia ooutro i Turchi, mori nel 1717 

Partenopeo Oiovanni, di Reina, 
UTO-lSdS Ouerreggiò nel ìSapolotano. 
Sor'ssè t Da Bello Foroiiiliensi » ine 
dito nella Marciana. 

Pera (di) Asguino, generale dagl'In-
sorli friulani contro il Conte di Goi'Izii 
(See. XtlI). • • 

Poloenigo (di) Ossaloo, generale Ve­
neto da sbarco, in Candia; mcirl nel 165S. 

Poloeoigo (dì) Nicolo, generale dal 
Dica d'Austria per il quale nel 1383 
difeie Conegliano contro il Carrarese. 

Poloenigo (di) Gio Battista, gene 
r&le, ingegnere militare per ie Venete 
fortiflcazioni (Sso XVItl). 

Porcia (di) Lodovico, milKò in Fran-
cit nel 1377; fu capitino di Vlceozi; 
scrisse la Vita di QizUio Cesare, ecci 

Porcia {di) Iacopo, detto « Oiaco-
bucc'o>, generala dal Patriarcato con­
tro, i Vaa67.iani nel 1378. 

Porcia idi)' Jacopo II, generale e 
scrittore di parecchie opere militari 
1485 15'38 

Porjii {di) Tiberio, oomindante di 
cavalleggerì veneti; mori noli'impresa 
di liberare Olvidale dalle armi di Mis-
similìaiio Imperatore, assadianti quella 
Città nel 1509 

Porcia {di) Antonio, generale- del­
l'Impero; mori nel 16'78. : ' 

• Porcia (di) (?ia»siJt!to, generale dal­
l'Impero, mori nel 1697. 

Prampgro (di) Giovanni, ud neso, 
1459 1Ì309 (vedasi-biografi:!). 

Prampero (di) Pierenrico, ^udinese, 
ge'ierale dell'Impero, indi al servizio 
di Francia, morto governatore di Gjiota 
nel 1722. 

Premariaoco (di) Fiore, rinomatis­
sima maestro, di scherma ne! 1350, e 
primo scrittore dei trattato di quell'arte 
inii'olato « DdVarte della Scherma » 

Rieahieri Lueio, di Pordenone, ge­
nerale Cesareo, poi Veneto (Soc. XVII) 

Sac le{fìa) Girolamo, prode capitano, 
• difese K.imagosta contro i Turchi con 
l'eroico Bragadino e fu vittima della 
barbarla turca (Sec. XVII). 

Sariorelli Carlo, udinese, generale 
con Carlo V, fu alla presa di Roma 
nel 1527; venne avvelenato nel Napo­
letano. 

Sarorgnann (di) Sltore, capitano ge­
neralo di Treviso nel 1317. 

So«orgnano (di) Francesco, vioedo-
mino patriarcale nel 1365, sostenne 
colle armi i diritti friulani contro i 
ribelli 'e contro i Duchi d'Austria. 

Savorgnano (di) Federico IV", l'il­
lustre « Conservatore della Patria » 
fatto assassinare dal Patriarca Giovnaii 
di Moravia nel 1389. 

Savorgnano (di) Tristano !°, 1373-
1433, vedasi biografia. 

Savorgnano (di) Girolamo, 1466-
1529, vedasi biografia. 

Savorgnano (di) Germanico V, figlio 
del celebre Girolamo, condottiero 1514-
1555 nato-nella Rocca d'Osoppo du­
rante l'assedio. 

Savorgnano (di) ìl/ano, figlio di Gi­
rolamo uomo di guerra di gran valor; 
e scrittore militare; mori nel 1574. 

Simorgn'ìiii) (di) Giulio P, puro fi­
glio del colabi'B Girolam), illujtro in­
gegnere militare dì molto fortozze delia 
Ropubbliea Veneta, Palma comprosa, 
condottiero vnloroso, mori nel 1595 

Sbrttglio (di) Enrico udinese, capi­
tano di oorai'.z-a a! aervìz'o austriaco ; 
mori alla battaglia di L'p'<ia nel 1631. 

Spilimbergo (di) Guallierpertoldo, 
generalo v&loroaissioio dei Patriarchi 
Gregorio ed anche di Raimondo, morto 
nel 1293 

Slrassoldo (di) fc'pi«fJa, comandò 
cavàllarta né) UH8,..ààdò iti Asia col 
BirbaroaSa, (!d in mori. 

Stratsìldo {di} Riccardo, generale 
dell'Impera, difeso Gradisca oontrn i 
Veneziani, nei 151.^ 

Slrassoldo (di) Curio, generato Co-
sarco, indi Veneto (Suo. XVII) 

Slrassoldo (di) Gian Matteo, gene 
rale Cesareo (Sec. XVII). 

Tartagna (di) Carlo, udinese, co­
mandante di artiglieria prima coll'Im-
pero e poscia coi Veneziani (Sic.XVIII). 

Torre (della) Nicotina, generala dei 
Patriarchi Aqmlelesl Bertrando e Ni­
colò. 

Torre (della) Moschino, generalo del 
Patriarca Oaetani nei 1416. 

Torre (cieiHo) [M\gi, generale dei 
Friulani, per i Veneziani, indi contro 
Cir'o Vili a Farnovo od al Taro, a'-
l'asiedio d' Novara, a Pisa, ecc. Nel 
1508 COI Veneziani occupò Qor.zia e 
l'Istri,! Fu una de'ie tante vittima della 
sollevazione di UJme nel 1511. 

Torre (della) Raimondo, generale, 
ambasciatore, consigliere dell'Impero a 
Venezia ed Roma; mori nel 1633. : 

2'orre (della) Michele 11, morto com-
b<tttendo a L'piis, nella guerra dei 30 
anni, 

Zanier Martino di Clauzetto, morto 
a 27 anni nel 1796 nell'esercito au­
striaco coltro i franc-isi in Piemonte, 
mentre era. colonnello del fjsnio 

E i ora pasciamo a i:>arrare in sue-
cimo la biografia di ognuno di quelli 
fra i p'ù illustri, dei quali si propone 
di eternare la' memoria nella forma 
dalla Autoritèi .Militare d<ìsiderata. 

Giralama Savorgnana. 
La famiglia Savorgnana, la piil illu­

stre del Friuli e fra le prime di Italia, 
aveva ricchezza ed importanza fino dal 
principio del Secolo Xlil, e crebbe di 
poi rapidamente e tanto da diventare 
(a piil potante nello Stato Aqulleiese 
por opera principale di Ettore (1317), 
dì Francesco (1365), di Federico IV 
(1389) il •Co'àliirmtore della Patria — 
che gettò . le basi dell'annesslona dal 
Fr uli alla V^nota Repal>bl'oa, (fatto 
assassinare da! Patriarca G ovanni dì 
Moraria), e di Tristano ohe veodioò il 
padre Federico.e che ne compi il pen­
siero politico colle armi, salvando il 
Friuli dui dom'sio austriaco, fortemente 
concoirendo ad unirla a Venezia, come 
sì dirà in seguito. 

Di questa grande famiglia discese 
Girolamo Savorgnano, flg i-j di Pagano 
e di M'iddàiena dei signori di Zucco a 
di Cuoagns. Nacque in Udine, od in 
uno dei suoi Castelli in Friuli, nel 1186. 
D'ingagno forte o di singolare gagliardia 
di corpo, educato dai valorosi ed istrui­
tissimi fratelli, sì dedicò fio da giova­
nissima alla armi ed \a servìzio della 
Veneta Repubblica. N-ito alle vittorie, 
giovane di 19 anni, nel 1485, concórse 
alla sconfitta data agli Ungari dì R-} 
Mattia presso Grài sci, e nel 1487 nella 
gueTa fra i Venezanl e S gismondu 
Arciduca d'Austria occupò il passo di 
Monte Gi'oco con buon nerbo di gente 
paesana, colse il nemico alle spalla, lo 
ruppe e lo fugò; dòpo il qua! fatto il 
Senato V,-neto lo encomiò dicbitrandolo 
benemerito e valoroso condottiero. 

Nella guerra Incominciata nel 1508 
fra Massimiliano d'Austria e la R'ipub. 
blioa, invitati da questa a difendere lo 
Stato, ed udito che 4000 Alemanni aveva­
no occupato il Cadore, uni in fratta, a 
sue spese, fanti e cavalli, sgomina il 
nemico e si prepara asohiacoiarto. Il 3 
Marzo 1508, mentre il Savorgnano im 
pedisca l'uscita dal Cadore ai Tadoschi, 
gli armati dell'AWiano, generale Veneto, 
schiacciano gli invasori che lasciarono 
fra le gole oltre 2000 morti, facendo 
un gran numero di prigionieri. Il me­
rito fu in gran parte dèi Savorgnano 
che li aveva costretti a rimanere nelle 
chiuse; invece fu premiato l'Alviamj. 
In cau^a di ciò fra questi due uomini 
fu ruggine in vita. 

Dopo quel fatto il Savorgnano munì 
i passi del Cadore e della Carola, e 
le suo disposizioni palesano di quale 
eminente valore di capitano asso fossa 
dota'o; 

Girolamo ebbe parte di poi contro 
Massìmilìiino nella guerra noi Friuli 
orientale, e fu alla presa di Cormoos, 
di Gorizia, di Duino e di Trieste. .As­
salito da Cristoforo Frangipane, gene­
rale Cesareo, nel Castello di Prem, si 
difeso eroicamsnte; ma ì>icaadiatosi il 
Castello dovette arrenderai; fu riscat­
tato dalla Repubblica e premiato il suo 
valore grandissimo ivi din-.ostrato, 

Nella guerra dal successivo anno 1609 
detta della Lega di Cambrai, di Fran­
cia, Spagna, Imperatore e Papa coatro 
ì Veneziani, calarono gli Imperiali col 
Duca di Brunsviob. Invano mioacciarono 

Ud'no e po-:iM'o l'as^oillo n dv i ìa le In 
quell'anno io duo combattimenti, il Sa­
vorgnano, con 1000 oarnide, fra 1 burroni 
delle Alpi, favorita dallo posizioni re-
pinso i numerosissimi nemici, li fugò li 
raggiunse a Pontebba tedesca, ohe prose 
ed incendiò, abhruociando ivi oltre 10 
mila picche che il nemico aveva In de 
poslto, togliandogli anche due cannoni. 
Poi non ooiitento, andò in cerca del 
nemico nel basso Friuli; lo scontrò 
pressò Cormons, che fece ardere, assali, 
ed a colpì di cannonate si impossessò 
di Castelnuovo. 

(Continui) 

mxEaEssi oivici 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

nella sua seduta di ieri ha deciso 
che il Consiglio comunala, oltre essere 
convocato il 19 corr, pel contratto per 
la luce elettrica, sia convocato anche 
il giorrib di sabato 13 corr., alle ore 
20.30, per discuterà l'iaterpollanza ten 
denta a sopprimere l'insegnamento ca­
techistico nella schole, per procedere 
alle nomine dì alounl oonsigli dì am­
ministrazione e per .sancire In seconda 
lettura vario daliborazlnni della prece 
dante sessione. 

Esposizions di lavori femoilniii 
Oggi, domani a lunedi, nella Scuota 

dèi merletti a fuselli In via Troppo n. IT, 
vi sarà la solita asposizioua mensile dei 
bellissimi prodotti di questa apprezzata 
indus.tria femminile friulana. . 

Ne riparleremo lunedi. . 

, Il Toto dei nastri deputati 
e le cantonate dal " Sìonale di Udine „ 
Nel riferire ì voti dei deputati friu­

lani, ieri, spiegammo ai lettori come il 
più elementare senso giornalistico av­
vertisse cho negli elenchi trasmessi 
dalla Stefani erano ovidentemento in-
cors, alcuni errori. 

Con un po' di fiuto, infatti, e con un , 
po' di diligenza — controllando lo ste- ' 
reotipo Stefani, comparso in mtvitì 
giornali, con le notizie diretto di qual­
che gioraaia — si oipiva benìssimo che 
la Stefani, aveva fatto oontusione ri­
guarda al voto di Luzsatto Riccardo, e 
soppresso per errore mateHale il nome 
di Giriirdini. 

IUbbene, il Giornale di Udine, nella 
furia di dare addosso, non ha pensato 
punto alla figura bari) na ohe avrebba 
potuto, fare; e senz'altro, notato fra i 
votàuti a favore il Lnzzatto, T - giusti­
ficando non senza una certa ironia il 
voto dì Morpurgo col vìnoali che lo 
legano a Luizatti — si avventa alle 
calcagna di Oirardini: 

« Si e squagliato — urla — l'on. 
Girardini. 

Egli, nella qualità di aiutante del-
l'on. Marcora, il quale fra parentesi 
ieri fu molto urlato alla Camera, a-
vrebb-ì dovuto votarq In favore; ma sé 
avesse voluto seguire altri collaghi del 
gruppo avrebba dovuto viceversa vo­
tare contro. 

IS pertanto ha pensato beoa di aste­
nersi n. 
. Naturalmente il grotte.<ico commento 

h i fatto lari le spese delle risate.noi 
ritrovi. 

Legga mo' il Giornale di Udine — 
par esempio — la Tribuna e il suo 
non sospetto Giornale d'Italia, ohe 
hanno ì resoconti propri ; » vi troverà 
Riccardo LuzzDtto e Girardmì fra i uno». 

Vedremo se farà la rettifica.... e 
come, se la caverà. 

XTxì.9, d.Qll© s o l i t e 
del <-. Glorual* di tTdiue ? 

Uiefjviamo : 
tj'lini>i i dicembre 1903. 

On. aig Direttore, 
La prpgo a voler' smentire una dalle 

tante aiTarmazioni bugiarde del Gior­
nale di .Udine. 

E'"falso ohe io abbia liéttata al mio 
agente di Studia la notizia ohe riguarda 
la lode cbe la CommOslone àella Bi­
blioteca avrebbe fatia al ptoìi Momi-
gliaio, percké m quella seduta si di­
scussi il Regolamentò interno dell 1-
slituto, e nessuno, alla- mìa presenza 
almeno, si sognò di parlare della no 
mina del bibliotecario .. 

Cha cosa possa aver detto il mio a-
gente di Studio al sig. Tanca, oon-re-
dattore. del .ffiornoiefto, io non 1Q..BQ; 
so solo che l'affermazione ie\,Cliqrnale 
di Udine, che mi riguarda, è una men­
zogna. 

.Mi creda 
Dovotissimo 

Erasmo Ffanoeschinis. 

Echi del disastro di Beano 
Gli uliimi tieganl! all'Ospedale Miliare 

E' uscito atamano dall '0 pedale Mi 
lìtai'a il tenente Bjrtolocci Virginio, 
che ebbe nel disastro di Ijeano a ri­
portare la frattura della gamba destra. 

Fra qualche giorno uscirà anche l'ul­
timo ufficiale degente, tenento Signo-
retti da Reggia Emilia. 

Rimangano soltanto quattro.soldati, 
tre dei quali Gongeml da Trapani, Lu--
oatello da Padova, e Tiiioochi da Ber­
gamo usciranno forse lunedi. 

Resterà allor.i all'Ospedale Militare 
solo il caporale musioints Giliberto 
Antonio da Trapani. 

Camera del Laroie di Odine e Frovisoia 
Sezione Metallui'gici 

Domenica 6 dicembre alle 3 pom ; 
sono invitati tutti i soci della lega a 
Intervenire all'assemblea, nella quale 
sarà svolto il seguaute ordine del giorno: 

I. Riforma dello Statuto 
l i . Nomina di 3 revisori 
IH. Corrispondenza 
iV . Comunicazioni ddl Consiglio 
Data r importanza dell'ordine dal 

giorno si fa un caldo appello ai soci 
di valor iotervoniro. 

Ancora intorno a l l ' a s t a . . . . e per il 
"pulito e basta, , . 
Ì3ì un involuto e abbastanza torbidatlo 

articolo del Giornale di Udine, di ieri 
tolgo, testualmente, questi tre ponti 
cardinali: 

I. — ^Jî 'aflTO, lUìniranatti^Ue ci r/ìitinto 
iùri rfisj«'(fiertQdn buona fede)'" la'* Patria 
del Friuli, cho la Giunta oomanale, pre-
Hiednta dal ooute di Ti'dntOy aveva da-
liberato di pt-ofwlei-o alla vemiita dello 
Slnhilé per fiO mila lire, dui em il jvexxo 
di 'ititna nulla I>as6 del readilo», 

II — «La (giunta deinocriitioa propose 
e face approvare dal Consiglio comunale 
,ln vendita all'asta ttulta haa& di lire 70 mila 
e ciò in seguii') alle ofVorlo del eav, .Laeoliia 
e alla nuova perixia sul valore oommer-
olale dolio stàbile.»., •; 

III — .,« In (lonclusÌQiie tutto il morito 
dell'anniento del prezzo dolio .Stabile di 
C.mova è dovuto, non alla Giunta popoliiro, 
ma alia Doputuisiona prima oi alla Rap-
prosontanza provinciale- pòi- ed- ti derivato 
dalla gara, sviluppatasi in quattro anni, 
fra persone olle consideravano lo , stabile 
Bopratutto sotU) il punto di vista commer­
ciale», 

Bouissimo! E oasi resta dimostrato 
che il vero merito primo, e la |> tento 
di abilità amministrativa di prima grado, 
spetta.... alla Giaotà Trento, 

'v- i'. ' .' ; •, ' ' « . ' ; . ' ' . . ' . 

Reverande bugie; 
Fu domandato a Catone che spiegasse 

perchè in dhiesa fu ammessa la ban­
diera dolla Soo età Operaia è fu esclusa 
quella della Scuola arti e mestieri. 

Dopo aver atablocato parocòhie prese, 
visto che non gli resta nltra risorsa, 
si métto' a dire : 

«La prima fu ammessa in ohicRa pnvehÀ 
betiedetta, l'altra fu respinta ^ercA^ non b6-
netletfa ^. 

Non è vero, reverendo bugikrdo! 
Come vi abbiamo già detto fin dalla 

prima volta, a ripetuto pòi sempre, la 
bandiera della Società operaia — che 
è quella dgnata al Sodalizio dal comm. 
Volpo — non è piti- benedetta di quel 
che sia l'altra, 

E resta dunque provaliisimp ohe nulla 
giustificò l'odiosa esclnsiòn'e, • ' ' 

K Catone, se non ha altri'mòcooli, 
può accendere..!, la bugia. - . 

. ,- * * 7 

Per finire . • • • 
Scrìve l'iasllto Catone in tricotino: 
« Quanto alla parola oanafjliwney olyi ora, 

richiesta por far rima con quóllu usata dal 
Friniif fiterimlmne; non ha detto ^Catone, 
a chi debba ossero applicata, perohò.. ues-. 
suno metì;lio del Fmili può • sapore a chi 
meglio si convenga,, basta solo ohe daqiiollo 
(SÌG) non no (sia) vadano' esolusi-gli es'ton-
Bori della .oi-onaca gììl conosciuta »". 

Pòi panclnde apiritasamente, àanutì' 
ziando che egli 

« ha divisato di ftii-si scolaretto per atten­
dere dalla cattedra dol Friuli un oprso di 
le'/.ioni che avraimo priuoipib -col rieettariif 
(sic) celtico e finiranno colla tesi di laurea 
sulla parola muti, adoperata con tanta pi-o-
prietà da citi si sa». 

Sbbooe, io insegno intanto al uale-
' ducato quanto ignorante preionzidò : 

1° che ordinariamente la «tesi di 
laurea » non è svolta da chi tiene il 
corso di lezioni, ma da chi 'lo. segue 
come coinè discente; 

2 ' olia prima di adira ai óoi-si' uni­
versitari bisogna esaera usoìli, con la 
licenza, almeno..., dalla Mlemeotari ; 

3° che per gli sgrammaticati come 
Catane la, parola adatta per la futura 
tasi è precisamente' soinari. 

IL GaUMUrfTATOltll. 

ò convocata pur dumani alle 15, nel!» 
sede sociale in viaBelloni n. 7, por la 
trattazioiia di un importante ardine del 
giorno. 

Il Comitato fa viva preghiera ai soci 
— anche a quelli dolla Provincia — di 

on manqara. 

R ì n u n a i A P o n o «I p i m b o p a c t 
d i « « i o n i d s l l ' E s p Q B i x i a n a 195 
azionisti con 430 azioni pari a L'; 9ii00, 

Il cav, Leonardo Rizzaci plaudendo 
all' idea del Comitato rinunciando alla 
ti azioni sottoscrìtte offre dì più lira 50 
per lo stesso scopo. 

Domandano il rimborso 29 azionisti 
con i2 azioni pari a lire 840. 



IL F R I U L I 
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1 QENEROSi 
Per vuuiie io uiuto alle duo persone 

Ja noi raccomandate lori — una v«-
liova con la figliuola caaiaticoia, giit 
famiglia agiata, oggi ih angustlose 
condizioni ~- un ignoto ci manda L. 5, 
l'amico' P. M. L, 5 — la (amiglia 
N N. l, 6 ~ Un» Signora L. 5; 

luvochiamu che l'esempio generoso 
abbili qualche altro generosa imitatore. 
Oome dicemmo non occorre gran 
somma ; con poco altro si può togliere 
dalle gravi angustie le dae povere 
signore. 

Per un ricordo marmoreo 
« OabHale (*««!!« 

Al Oassicto ilol Comitato ; — Somma 
prefjedento liro 70i,S.j — {.Jabrioli co. An­
tonio OnO, Olauco Kei-raiito 0.00. 

Raccolto dal'sig. Misaiii, fm professori 
oi uluiiiii dell'Istituto Tecnico lire 00.30. 
— 'l'otale lite 771.15. 

Al n a o • o o m m . a « « . Ra> 
n i s r i Presidente della Deputazione 
Provinciali, coogratulatìoni per l'ono­
rifica nomina. 

p«il dait. E. Oel ,Toi**o ri-
oória'mo una letterit da pubblicare 

' <og8Ì >̂ Bisognava mandarla prima. 
"A-TuìSa'di: 

' A : pi*apaait«p d a l l ' a a a e n c 
b i n a d e g l i i n a c s a n a n t i o o i n u « 

. n i t l i i seguita l'altro ieri in Monio:-
pio, riceviaiao una ietterà dalla mae­
stra Cotterli, che io spaisio et costringe 

, A pubblicare lunedi. 

Pai* peolamae*» un mìBliop 
' ! »,a.rwi2io aaHitapla i frazionisti 

di Padérno, lizsi, Oodia Boivars e 
Chiavris terranno domani, nelle scuole 
doiìiuiiali di Paderno, un pubblico co­
mizio. 

I M a n e i a d i . l i r a ditool a obi 
rccapiterit alla Direzione dol O.ornale 
un bottoncino d'oro con brillante, per­
duto per via il 3 corr. 

B a n c a C o o p e p a t i w a U d i n e a a » 
Sooietji Aaoniroa. 

Situazione al 30 novembre 1903, 
XIX° Esercizio, 

Ospitale voranto (goir 'fBil j *" ^18,100.— 
Riserva. . . .' „ 109,257.-

„ perìofortUDii „ 3,082.18 
Foado oacil. valori,, 1,353.24 

L. 330,4.19.18 

E BEL CESTO iÀTÀLIZlO 
è cerlamonte quello che contiene; 

Scatola li 
speoìnlità fiixisaima 

E SCATOLA I Kg. MOSTARDA 
della Ditta Segnlorba (Genova) 

(arlioolt forniti dalla Dilla A n g e l o 
B o t t o s , Udine, Via Manin). 

Panettone di kg. g'I^ 
(di guetlì, famosi, della Dilla Doa*la) 

K l'irvAi.iinE.'V'irE 

Numero 4 bottiglie 
e cioè : 

a del rinomato e OOCCIAOOBO t 
e a di BOSOOOITA SATX GIORGIO 

(della Cantina P a p a d O | l t l l i | Udine 
Via Cavour). 

Non è un regalo da far gola? 
Kbbone questo bèilisiiimo 

Cesto natalizio 
sarii spedito dal Friuli II 23 dioembre 

a uno — designato dalla sarte — de­
gli abbonati olio entro II 19 dioembre 
p. T. saranno in piena regola Ano a 
tutto il 1904 con 

L'Amminislraiione. 

Attivo 
Gassa ' L. 
Poriafoglio „ 
Anteoipaxioai sopra pegno di 

titoli e m e r c i . . . . . ' . . . . „ 
Coati Corrauti garaatiU . . . . „ 
Valori pui)bliei e iadostrlal i di 

propr ie tà della Bauéa . , , - . »• 
Debitori e ereditori divorai , . „ 
Banelio e Ditte corrispoadonti „ 
Stalìlli e mobilio di propr ie tà 

dfdla Baso» „ 
EfFotti per l ' i nouso „ 

Depoaiti a cauzio­
ne oporaiienì di­
vane L. 180,452.87 

DepoBÌti a'oausio-
uè, Impiegati. . „. 25,000.— ' 

Depositi liberi e 
voloa'tari . . . . „ 18,51!.— 

, _—.-».—^—— „ 
Cauzione ipotecaria „ 
Imposte e tesa;.. L. 14,39H.51 
Interessi passivi. „ 82,718.81 
Spese di ordinaria 
amffllaiatraxioae „ 17)881.78 

8,103.88 
2,003,53 i.I6 

15,205.^ 
70,808.00 

207,497.54 
e''5.83 

14,778.94 
10,467.-

224,963.07 
30.000.— 

114,488.60 

Capitale 
Capitale sociale . L. 218,100.-
Fondo di, riaerva. „ 109,257.— 
Fondo por eveu-

tnaif inlTortttnii. „ 3,083.18 

L. 3,3a7,MI.48 

L. 330,439.18 
Fondo oKciiUfiioai valori n 1,353.»4 

Passivo 
DapoBÌti in Oouto Correale ed 

a Risparmio 9 Buoni frutti­
feri ft soadsDza fissa ,, 2,427,̂ 76.12 

Biutehs.o Ditte oorrìspondonti. 223,771.00 
Debitòri é Creditori diversi . . 8.31 

0,432.61 
Depositanti a cau­

zione oporaxioni 

Id, a cauzione im-

Id. liberi e volon-

L. 234,803.97 
Utili corrente esercizio e ri-

ti 153,866.82 
L. 3,367,511.42 

UdÌQOt SO novembre 1003. . 
Il ProBldente 

Gioo. Batt, SpezxoUi 
li Biadaco li Direttore 

Oenttari roff, Qiotìanni G, Bolzoni 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emetto ationi a L. 37i50 cadauna. 
Sconto effètti di commercio tS por \ senza 

•QOato. — Prestiti «n cambiati a due | prov-
=̂ rffle, t51l3 o 6 per cento. )TÌgiono 

Aooorda »ovven$ioni sopra taìpri pubblici ed 
•induttHali, £S - (5 Vi Vo Apro eonti aori'enti verso 
•garanzia roalo. — Fa il tei-vÌtÌo di cassa per 
oonto terzi. 

Emet t e , gratuitamontei Asaegni del Banco di 
Napoli* 

Riceve tommet 
'in Cbnto corrente con ehequei al 3 '/2 per 

oentot ne t to da riochexza mobile. 
in deposito a risparmio al portator0 al 3 l/e 

0 4i per cento, netto da ricoheraa mobile. 
in deposito a piccolo risparmiò al 4 per cento, 

netto da rìcoliezza mobìlo. 
in con\o vincolato a scadenza flssa ed in Buoni 

di Casta fruttiferi^ interesse da convenirsi. 
Gl i l i i t o r c s v i i i l c o i i r r o u o oul 

Klorsio, iiuii fofltSvu, « c r u e n t e a l 
verMttniesit», 

J l i b r e t t a t u t t i fli>n» Km^uUI . 
AUeSoeietà di Mutuo socco'^so e Cooperatii^e 

ixecarda tassi di favore. 

FANEM NOSTRUM PTIDMM 
Rìceviaino : 
Ora ohe la questione della paoifloa-

zione è ritornata a guU morcò lo pro­
poste avanzate, o ohe fra giorni si av-
vanzoranne al Municipio, da parte della 
Cooperativa operaia di consumo, mi 
permetta, Egregio alg, Direttore, che 
anch' io nella mia qualità di consuma­
tore sponda una parola a benoflcio di 
questa santa impresa, che scabra vada 
assumendo consistenza, tanto più se, 
come pare, il Comune vorrii accogliere 
le proposte della Cooperativa e porgere 
a quesi' istituzione il suo validu aiuto. 

L'industria della panificazione è una 
fra la più importanti questioni che in 
questi ultimi anni, specie dopo l'intro-
duz'one della lavorazione coi sistemi 
moderni ; tiene desta l'attenzione 
degli igienisti, dei sociologi e più spe­
cialmente dei consumatori che sono co 
stretti a pagare a, prezzi altissimi il 
pane cattivo, male confezionato, per il" 
solo fatto che questo servizio trovasi 
alla mercè dei fabbricatori, ì quali senza 
essere controllati lo esercitano disor­
dinatamente e a propria vantaggio e-
solusivo, anzi a tutto danno dei consu­
matori. E difatti l'esercente fornaio, 
salvo rarissime eccezioni, non si à mai 
sognato di seguire anche modestameute, 
come si fa in tutti i rami d'industrie, 
i più elementari suggerimenti della 
scienza e adottare in qualche modo, 
sia pure nel suo interesse, il sistema 
migliore e più razionale nella fabbri­
cazione del pane, e cosi, naturalmente, 
si ripete che attnalmeute la lavora­
zione avvieno come air«tk della pietra. 
Dunque, non solo per il piacere di mo­
dernità, ma per il fatto di poter avere 
il pane più pulito, più igienico, più a 
buon mercato ò noceasario Snirla -— e 
d'altronde il fornaio fa il suo inte­
resse, il consumatore tace e tace anche 
lai; a che prò innovazioni quando la 
gente si accontenta? ed à qui che bi­
sogna insorgere, non gccantetitars'; si 
sa che à una speculazione alle spalle 
del povero, ma oggi questo povero 
lavoratore deve alzare la testa e pro­
testare, unirsi e reclamare miglioria 
da parte di chi deve tutelare gli inte­
ressi di tutti, e per scuotere questi apa­
tici 6 perchè non abbia a cadere l'inizia­
tiva dalla cooperativa, in, egregio sig. 
Direttore, vorrei farle una proposta : 
no» si potrebbe indire un comizio 
« prò pane » ? 

Se le pare buona questa mia idea, la 
propugni nel suo prezioso giornale. 

Il Comune poi per l'importanza del­
l'argomento, per il fatto di essere spinto 
anche da parte di parecchi consiglieri, 
1) con la propo-ta concreta della cco-
perativa vorrà discutere subiti in me. 
rito alia questione, per cosi far risen-
iire al più presto il bonefloo ai suoi 
amministrati. 

Un consumatore. 
Un grazio ed un plauso aniiitiitto all'e­

gregio cQ/ufumatore per le assennate sue 
considerazioni, alle quali Mn omii ci as­
sociamo. 

Circa poi la sua prapoata di un Comizio 
« Pro pano » ci sembra, francamente', che 
non co ne sia il bisogno, poiclià l'iniziativa 
della Coopor.itìva di consumo, qnalo primo 
passo e sprono lUla'inunicipulizzazione, ha 
talnieulo incontrato il favore pubblico, olio, 
interprete di questo favore, l'assonso della 
rapprosentanza oomunalo non può mancarle, 
anello senza bisogno di agituro vieraaggior-
moate la'.pubblioa opiniono. 

Vi lianno iniziative oho si impongono di 
por so. 

Al aeppaglia Elhbaok una 
scimmia morsicò ieri ad nqa mano — 
procurandogli, una ferita guaribile in 
30 giorni — mentre stara spmmiai-
strandogli il consueto pasto, il guar­
diano Franz Hirt, da Bisbach. 

— Kicordiuma che og^i e domani 
sono i due uliimi giorni di perminenza 
di questo interessante serraglio. 

L a l o t t u i < a L e i o h t ~ di ieri 
aera all'Accademia — fu altamente ap 
prezzata dall'uletto pubblico. 

B e n e f i e a n a i a . . Doverosi ringi-a-
zhmonii porge II Comitato Protettore 
dell'Infanzia al Comitato dell'EiposIzione 
Regionale per avere con'generoso pen­
siero destinato a favore dei bambini 
poveri una partita di scampoli di tela 
per un quantitativo di oltre 200 
metri, 

S' ' :KA!"X.S3SSI 
E ; <3 'X0 :KI :T .A ,1L . I 

« U m i l i Krol » — lÀhreria J'iditriee 
Nafioimle, Milano — A raccomandare questa 
forte e gentile piibiilicazioue agli eduo.itori 
0 ai giovani nostri basti «niesta recenlo 
circolare del Ministero doli' Istruzione ; 

5 Roma, 21 ottobre 1003. vi» Capi d' 1-
sUtulo delle Sauok Scwiidarie, — Un libro 
nuovo, bollo e semplice, come è l'animo 
degli « Urolli Eroi della Patria e doU'Uma-
niUl », 6 venuto alla luco con questo titolo. 
K' una gouiale concezione di Kttoro î oocî  
oho volle togliere dall'oscurità il nome e 
la virliù di molti nomini generosi, olie pur 
recnrono il loro contributo di entusiasmi e 
di saorillzi al .Uisoi'giiaento della Patria. 

Usciti dalia folla, ove si matura il destino 
delle nozioni, quegli umili non erano entrati 
noi campo della storia, ove oomparisoono 
lo solo figure elio hanno dominato il corso 
dogli avvenimenti. .Ma il loro eroisuio non 
0 meno degno od ammirevnlc esempio di 
civile educazione. Il libro del .Soooi lo ad­
dita con singolare-ofiloiioia, insegnando aj 
giovani come ai possa e debba ricetoare in 
noi stossi la forza di salire nella pubblica 
estimazione. 

Si può diro che il libro iì anch'esso una 
buona azione. PàrciO io Ilo desiderato man­
darne alcune copie alla S. V., invitandola 
a richiamare éu di esso l'attenzione degli 
educatoli. — Il Ministro Nasit. 

IM circolare fu oonfermata dall'on. Orlando 
attuale Ministin della Pubblica Tslruzione. 

Il libro deU'on. Socci, che fu amraosRo 
corno testo o come librj di lettura in tutto 
le scuole secondarie del ilegno e in mol­
tissimo scuole dipendonli dai Comuni, ot­
tenne lo maggiori lodi dei più eminenti 
pedagogisti d'Italia. 

COMUNE DI BORDANO 
Avviso di concorso. 

A tutto 22 dicembre p. v. 6 aperto 
il concorso al posto di segretario di 
questo Comune con lo stipendio di 
L. 930.—, .lordo d'imposta di ricchezza 
niobi le. 

Le istanze d'aspiro saranno borre-
date dai ilocumenti voluti dalla legge 
e da altri ohe l'aspiraato crédesse 
produrre per proprio Interesse. 

I oertilloati di penalità, di bnonai 
condotta- e di sana-flsioa costituzione 
devono essere di data recente. 

La nomina è di spettanza del Con­
siglio Comunale e dev'essere fatta a 
terminidolla loggeTmaggìo ig02N°144. 

L'eletto entrerà In carica col 1° gen­
naio 1904, se la nomina sarà appro­
vata dal R. Prefetto. 
Dall' Uflloio Municipale di Bordano, 

li 20 novembre 1003. 
fi Sindaco 

COLOMBA LEONARDO 

Don. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinlohg di Vienna 

Sneciellsta w l'Ostetricia-SlDecoMia' 
e per le laaialtie lei liamìiiiii 

C o n s u l t a z i o n i d a l l o II a l l a 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A I J I R U X T I , N . 4, 

UUTIRÌÌ! 
Il oaqlio e i prodotti per Gaseifioio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Aubur-
villiers, premati all'esposizione di 
Udine 1003, si vendono presso l 'em­
porio commerciale dì FRANCESCO 
MiNISINI in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

LiQUiDAZiONE 
- M S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar line alla vendita di tutta 
la merco consistente in stoffe per si-
ffnora e per uomo, avverte che da oggi 
10 poi cederà detta marco a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. 7 , 

Fifiiiza Vittorio EmainielB vioino al Gaffe EomiS 
Via BellonI 1° piano 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Premi 1500 
l'EU 

LINSA 
CUNARD 

DIRETTI MEZIi-NUOVA-YORK 

Note e notizie 
IN P A R L A H I E N T O . 

{Seduta del 4 dicembre -^ Pres. Bianoheri). 
) Dopo alcune interrogazioni si approva 
finalmente la 

Convenzionoper l'Università di Padova 
da tanto tempo attesa a che farà rifio­
rire l'illustre Ateneo Veneto; indi si 
riprende la 

Discussione del Iiilanaio 
di Poste 8 Teldgrafi 

già iniziata prima della vacanze. 
Turali, Socci, Santini, Marnato, ed 

altri s'interessano ed ottengono miglio­
ramenti, per le condizioni del personale, 
specialmente del basso personale. 

•^^ Sexa.ato 
(^SeUtita del 4 — Pres. Saracco). 

Pellouo! che pareva si-valesse man­
giare Giolitti e il suo programma, fa 
mille complimenti al primo e accetta 
il secondo.... perchè non ha più li fa­
vore dell'Estrema. 

Giolitti risponde qualche cosa, e la 
discussione è ohiusa, 

.UÌll {Temjìo) 
Non ci mancava altro ! Anche Pel-

loux è diventato.... democratico e gio-
littiano I 

II prode generale ha assunto il co­
mando in capo della maggìoraoza se­
natoria. Egli è d'accordo col programma 
e coi fini di Giolitti e combatterà con 
lui e per lui. 

La «ménegerie» ministeriale è al 
completo. 

E tutto il mondo è contento ! 
Il < trasformismo » è una nostra in­

venzione maligna a pettegola. 

Il piroscafo Carpathia partirà da 
Venezia per Nuova York il 14 dicem­
bre 1903. Prezzi di passaggio ; 

Cabina Lire 3f)<) 
3.a Classe » 190 

3S0 posti di l.a classe, 2000 di 3.a 
classe — Lune elettrica — Telegrafia 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
timo — Passeggieri di 3.a classe al­
loggiati in locali aereggiatì. 

Altra partenza Vapore Aurania il 
28 dioembre. 

Prossima Estrazione 
I premi sono vìsibi dalle 8 alle 19 

nel locale SiaoDinelli • ì i m i Maroatonuorii 

I biglietti da l i i r e u m * sono ottenibili 
alla Sede del Comitato Via .Prefettpra 11 
— pressò-la Cosaa di-•Kiaparniib fli" Udine 
nonché presso lo Banohe e Camblovalute 
di CitlA e Vrovincia. 

C s p o a a l da trentenne enologo-agri 
ooltore praticò contabilità e commercio 
occupazione presso agenzia agricola o 
negoziante vini e liquori. Miti pretese 
buonissime referenza — rivolgersi am­
ministrazione di questo giornale £. L. 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 

« o n s u l t o s d a n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 18 Vi 

Piazza MercatnunoTo (S. Giacomo) a, 4. 

Por informazioni rivolgersi all'Uilido in 
Udine — Piazza V. IS., Riva del Castello — 
Palazzo rjorta, 1. 

^^^ io. 

ilii 

E MERCATALi dir.propr. respon. 

M o p o a t o d o i gr>«ni> 
Udiiic 6 dieemb. 

Cinquantino all'ett. L. 10.50 a lO.fJO 
&rauoturoo > ' 11.— a 13.— 

daUe frutta. 
Castagno al quint. L. 8.50 a —•— 
Pagiuoli » 25.— a 30.— 
Pomi j 20.— a OC— 

Banca Popolale Fmlana 
Servizio di Cassette forti 

per custodia 
( S a f e D e p o s i t a } 

Prex» d'abbonamento : 
Trim. Sem. Anno 

Formato l : L. 7.50 L. 10.— L. 16.— 
Formatol i : > 10.— » 16.— » 25.— 

V. i u q u a v t a i i a g i n a 

La tragedia degli ObienoviÉ 

PastlglleMaroliesIni di Bologna 
Vedi 4.» pag, 

>!.. i.rioi.iùc.ao I 
1 L. i.m, f ranchi . 

I Crema V u n u s , vi».> 
per pos ta ; t ro v 

I Dsntirrlcl Vcnus. DI vasta h. S.Sn B 
In Nuntclii, yìù. cont. iiO ;iol porto ; 
eUsh' L. aTSit lliionio. i.ìftcuiit. (JU 
poi poi-io; in potuere L. l.ViC lo. 8 
coatcla, più oeiit. 1» por il porto. 

i E s t r a t t o Venu8,iiaconoi,.4.r>o,pib I 
0,00 dt poutu.; S flufl. L. l'i.lu, Irnuolii [ 

I L o z i o n e VonUS (nmiimpopoupelll), ' 
semplice « al pstrolio, un fluuouii I 
II. l.lTì, piti oout. QQ poc poutB. ' 

I Vellutina Venus 
rboliol) Beatola poriiollanu L. if.'ìF. 
ili oartuuo IJ, 3, piti a. flO di porto. 

Wpt'oprtetaHa pfepat-atrica la Saeletd 1 
A. EJSRTFJ.hl e C, Milano. 

è ricoiio.ìciutu il 

perclift oltre ad eaaerc tii sapore «quisii 
e solubilissimo contiene in forma concei. 
tnita tutte quelle sostanze nutrienti 
cli(! SÌ ttovaTio nella fava lìi Oatvtu, oho 
uumcntnno il sanf^ue o rinforzano I 
muscoli. 

Nessun nitro cacno può com-̂  
petere col 

CACAO AQUILA 
DcniDlatcl! s title lo pa,itlECiriB i ilnglitrla 

RiggiiBBni. GiiEMltiieri'Itiiili 
Max Frank - Mllnno 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

PARERE DEL SIG. DOTT. LUPO 
Clinica modisa — Koma 

Sig. J . Serravano 
Trieste 

Ho trovato il VINO Di CHINA 
FERRUGINOSO SERRAVALLO ot­
timo come tonico nelle diffìcili dige­
stioni, nelle debolezze in genere delle 
funzioni chilopoietiche e negli esau­
rimenti nervosi dopo febbri infettive 
miasmatiche ed altre .infezioni. 

Roma 24 marzo 1902. 

Dottor LUPO, 

0«l>ORÌti a IJiUiKe : Fanimeie Comelli, Comessattii Fi^briSi Filippazai, Miniaùù. 
: Bottiglia (111 uu lit™ L. 6.00 - ilii Ijiì litro Ij. 3.00 - un 1(4 litro l,. 1.73 



IL . F R I U L I 

(5) AIJPBNDICB AL miVLl BNDICB AL FI 

e,9^t\ M'AtoEJnfe 

jiegliObFeoovioh 
T p a d u z l o n e dal r u t n e n o 

di 
BOBBBTO FAVil 

— 'B lioo è (Iifflaile. Zappando nslla 
corte si troTerebberanon pochi tesori. 
MIO noano dioeva ohe a' piedi dì un 
pioppo l'antioo proprietario del podare, 
in 'W<!B9{fJQaèiYdj[9xini«)!ì i!Ìmt|oì:ioa«;.8ep-
pallV una òàtaaia di mpnete d'oro, vasi 
« pietìre di r̂'àn f alore e nn'immaglne 
'iaU»r.MlBtoHi»~»-J£eHiia-.«hi potrk tro-
Tare tanta graii,i( di Dio! 
jA||«à^J9Ìp!,«M nfi 'Ult^im 'queste 

' t o W w a aiilta'afo da uba fede inorol-
lahile, , : ) ' < -
. Quel giorno a tarala (eoi ridere 

tutti eolie Storiella dei< tggbì-l nasoosti. 
Natalia ei'a î otnmo amore. Aveva 

riaevuto iettèrk' da una sua zia, la 
quale l'avvertiva, ohe presto avrebbe 
diivatol re^aNi aiJassy. 

Era tiàai Sella leYa di giugno, 
. - Próflt&iidii di \ti jmomanto tavore-
volè, ohlesi alla signora Cheshoo se 
non potessimo scavare nella corto per 

poi si/,ao.oe/ie una dtsoaasiono sull'esi­
stenza dei tesori e sulla loro ubica 
zione 

— Io non so che farmi dei danari — 
disse Natalia ad un dato punto — ma 
pren^ìerei volentieri i gioielli, qualche 
diadema appartenuto alle donne del 
tempo di Stefano, La principessa Voi-
ohitza erti belli, deve aver avuto dai 
gioielli stupendi, dei brillanii grassi 
come noci. Non mi starebbero (orso 
bene? 

— E noi li troveremo, questi gioielli I 
— feci io. 

— Ebbene, se volete scavare — disse 
H signora Gheshco — fate pure, ma 
non posso mettore nomini a vostra di­
sposizione porohó sono tatti occupati 
nella mietitura. <; 

— E neppure toglji^mo d'uomini ! — 
soggiunsi, -r- Facóiiknìò da;,per noi. 

Il mattino appressa incominciammo 
gli soavi, notto la:g«idai.di Bftimio, 
- -l»-poobi-giomi-reavannito tntta la 
corte senza irovn^. U| I il Aih^olo te-
soro. Una sola volt» ti, nlia vlfiga urtò 
contro quaishe cosa di metallico, ma 
non era <ihet un pezzo di fepro stacca­
tosi da uno strumento agricolo. 

La sera .a tavola la signora Gheshco 
mi chiese: 

— lil cosi, non vi siete ancora stan­
cati nelle vostre ricerohu ! 

— G II m'o diadema? — soggiunse 
Natalia sorridendo. — Veggo che dovrò 
andare a Jassy senza di esso.' 

Elsa aspettava di giorno ip giorno 
che le' giungessero corte mode da Pa­
rigi, giacché la partonzi era stata fis­
sata pel l* agosto. 

Dopo cena il domestico portò un di 
spaccio che veniva da Jassy. 

Il giorno seguente appresi che la 
famiglia era invitata à recarsi al piii 
presto da una ' parente della signora 
Chesbcb. La famiglia Hoznovanu dava 
una grande festa al suo castello di 
Stî tioa. 

Incominciarono ì preparativi per la 
partenEs. 

Natalia era allegra, ma molto agitata. 
Fra I oonds^nti si parlava dal sdo ma-, 
trjmonio con un prinoìpe, rumeno per 
parte di qadre^, s>>r|)a poi- parte di 
padfe. Pochi però prestavano fede a 
queste voci,Sconoscendo il patriottiimo 
ardente della aignora Cheshco. . 

Natalia non era una bellezza come 
so. no vedono tante. Co» eisa pareva 
essere risorta sul suolo della Res.sa 
r&bla nna di quello inoantevoli pnncì 
pesse di tì'sanzio, la cui perfeziono e 
leggiadria di formo ò rimasta come 
tipo di bellezza ideale. Caso strano, 

turafj>en comp l̂oŝ p, ma sntilla e 
SDOSSI 11 : .oavaloailé e:i giuochi 

non somigliava nA al padre né alla 
madre. Il suo volto non era né ovaio 
oè rotondo: era semplicemente adora­
bile. Descrivere i suoi occhi, ,11 suo 
histi, Ja sot̂ . hòoati, ^s^obbe unaifirofa-
uaziono, giacché 'tutto il suo essere 
fa.roi4va. una ammirabile e squisita ar 
Monili'(fi bellézza', fahe nessuna penna 
saprebbe ritrarre. 

Gi'ascinta all'aria libera della tenuta 
di Safaaidac, ella aveva una - cor'pora-

flas-
giuochi nel 

l'aperta campagna le avevano. dato 
l'eleganza dei movimenti e il fascino 
d'una fiorente salute, 

Atóvà,oramai . sedicij.anni e la vita 
monòtona'di Sahaiiiae ilòn la seduceva 
più come quando non ne aveva che 
quattrordlci.' 

Colli sua forvida immaginazione ella 
sognava, feste, balli, riunioni, in cui la 
sua bellézza potesse brillare ed essere 
gloriflcata. Per questo la madre sua la 
trovava talvolta cogli occhi rossi di 
pianto. 

L'a'tigiiàrj. Cheshco vedeva chiara­
mente, che quella vita segregata ed uni­
forme oramai noi si contticeva p'i'i ool-
l'etti di ISttalia 

Come madre, ellasontiva il dovere d, 
prendersi cura della felicitii e dell'ar-
venire della sua figliuola. 

Per questa il dispaccio da Jassy le 
procurò molto piacere, ma nel tempo 
isteiso anche una certa inquietudine a 
preoccupazione. Ella sentirà che In 
quel viaggio si sarebbe deciso dell'av-
venire di Natalia. 

Spesso la sorprendevo mesta e pen-
siijrosa a guardare la fauc ulla con 
tanto e si profondo trasporto di amore, 
ohe pareva insensibile a tutto ciò che 
la circondava. 

In quei giorni che precedettero la 
partenza, la signora Cheshoo passava 
oro intere a discorrere col vecchio 
Cjzimlr. . . , i , 
:''Stìa»ÌHb':di;'¥«atSlÌk'bri^ldec^'assal 
più di quello ohe noi potessimo pen­
sare 0 ohe sapesse essa medosim». 

Una cugina della signora Cheshco le 
aveva dotto da tempo ohe la famiglia 
Catargi progettava un matrinioaio fra 
Milan e Natalia. 

— Credete voi — chiose la signora 
Chea,̂ co a Cazimir, forse per,,la de­
cima volta — che quello d> UiUn sii 
uu partito buono per Natalia? Credete 
ch'olla sarti felice? 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi 31 dicembre 

'•nntcn'mNI BSS 
per il "E^iidi» si Heevono eselnsivamts presso l'ÀffliniaistraW i l i ò H iii Uffine, Via Prefettnfa N. 6. 

l i - n T T f t 
•:l! ,.ìp4f?»èytv-hl3)tTiiffik ift-'rlteitio di ogni 

stile; merletti, arazzi, Inv-ori a giorno,|a modfino, ecc. 
'•e8t>f«1tf>8dn''In macchina per tuòire Macchine a i Nu E R P̂ ^ cucire DOlilEStlCA BOBINA CENTRALE 

,^y!ner"L:^;rdr^S;r^ ^:S"o '̂ l!!̂ ii. .„ ^utti i modeUi per L. 2.50 settimanali 
mochiné perl^TiTi^i^à^ie di ouciiura 0 H A l« ^è*e<^«»« «̂  Catulogo Blustrato che si dà gratis 

la Còmpapla Falrieànte Singer 
ADGOCK e C.i mcessiniBii par l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATO VECCHIO, 6 

vm m -suliou 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNOa^,. 

La conaorvazio™ ilei capelli, otniunonto Unto -ipprczzato princip.-ilmuute nelle signoie, » 
alato sempre il quesito, a oui si ctcdirairor.o molti specmlistì e per qiinnto lo ".ce'oho J»™'™» 
approdato a molti preparati coiigonori, pure \ pareri ilei migliciji Simo roiiconll̂  noi aicmararo 
ntialo niii offlcacu fra lo consimili prcparnaiuni la C5I-I3II^1.XA.*IVII<^0^^» 
^L'aTone che esercita la ClIlMk-'MiaONE sul cuoio cai-clliUo e sul bulbi. pilUyri 6,™™;. 
leatabile. Essa, logliondo la foriera, combatte 1 parassiti dol polo noi mentref.-iJdJWa .J*;tiiJlM|i! 
favorendone Io sviluppo 0 rinsaldando Icradioi .jisn.' iai .<ì i9!' 

L'uso della CHININA-MIGONE 6 indicato ad .o-ui età perdio so, alle aî WJrt, «*r«s«* « 
cadati e lo scoloramento doi capelli, allo slgnoiiiic :is:icura una lussureggianto capiBllawra 
anche nell'etti avanzata. , ... ; ,: .... ••- -' 

L'Aaavft Oilniaft-IWIlfO" lami praftunnU oht liia.ior», òil ftl pstrolìo non ni venda » paso, ma lolo lo 
flMlB a» L. O.VB, l.BO, • a ft in lì»Ul(!lU gr»»dl pw MO dell» (ftinlgU* <l^. 3 .80 , S t a,BO 1» 

boHlglifc, da tulli 1 fannaclBti, profumlurl a droghiori. AUt tprdtii^iiìi ptr patea pottnln 09- , 
«iuf,BM-tp*r tajlate4s£. 0,75, J,fiO,c<nI. »,^(f. faaltrt ««nt. 40, — Depi.. 

laii iala d» A . » f X O O I W x e s o . . Tla Turno, 19 , 
KSK&SO, 

&^ 

i wmm 
U T I U E BHOMATA SPECUUTÀ 

DE C A N D I D O D O M E N I G O 
VIA QRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

. a.î .u.--.c l i i i i i> i DiPLOMi D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, BOMA E PARIGI. 

•• Ptebiato eoa Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed: altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 18!Ì8. ' 

Bibita salutare ÌBqiiaIiinqìifiiQr̂ ipl.gi«rflO-|referil)ile al Selz od al Fernet*jfî ffia dèi pasti e all'ora 
del Yerwoutli-Vendesi nei prineipaJi Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia "iî  

.VII". Ki ' . - : ' / P I P H U R A Z I Ó N I 
Il Bottoscritttf, 'iofii lofiighi' {C, ripetati espsrinifnti!è 

lieto dichiarare-iohb) L'iJlfMAilÓ^''n'UmNJS' preparato'dal 
obimiso farmaoista..'X)om«nj>l») Di'Gandtdo-è i\ verò'rigei-
neratore dello stomaco, poiohè aqmeata l'appetito e facilitii 
la digestione. ,;,„_', ,,.,„, |.,,., , ,(„,,;. , . ^ ,̂ ,, 

Tale liqaorti non .alaoòlicjo.èdi gàsto piaq^yolei tonico 
fortiSoante agisò'é'pòtÀtateiii'è^^b'ìiui dervi della'.vita orga­
nica a ani cervello riooititii'ébda. tutta' la m'ansa'«àU|iìf^a. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed abche^ 
prescritto dai medici come il migliar tonico digeativo che 
si conoica, 

VERO EsTRAno 01 CARNE 

LI 
Il nome di U I E B I G può essere 
usato eselasivatoente per eon» 
traddistingaere l'EstFatto di Carne 
della GOjyiPAGlilfl !iIE61(>.. (Seov 
tenza della R. Gorte d'.appetto 
di Milano 20 ékiiiàìé 1900). 

Pilarm», 3 bbbHÌa'18!)6. 

Prof, fàaetauo I a Farina. 

<mk^éc6nMUm}ìidine De Candido 
Mi è sommanijpjH .̂5grait(J l!»M8^WeiÌBhet»«TBndO;asato 

il suo AMARO D'UDINE l\bQ.i:ojì^tQ A'aua efficacia 
sorprendente non solo in tutta' qhMè" malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia; 'mu-.ancoru n^le ìnappeteui» 
derivanti da postumi, da malattìe esaurifinti, purché non 
esistano da parta dello stomaco medesimo cauaé malvage 
ed irriaoinbili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che'.io 
abbia conosciuto, e non finirò di prescrivere ai miei oìieiiti, 

Oradiaca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. i-.i.iii.,. . • 

--«—^^,[»P„^: iLu;, 
llJÀòla dot 

DiraU'o'n Ml'Osptiiala Clvila di Poliiiiiiino > Mltn (Rari) 
Il "tii—:.;..;' '' ' '' y j s;— 

Udine 1903— Tip. M. BaHnsao. 

CONTRO LE TOSSE USATE Lg 

PASTIGLIEJIARCHESINI 
In tutu Italia, Cont. 60 la scatola o L. 1.20 la doppia 

.Ii« soatolo doppie, con iatrasioua e oertifioati 
iî  tutte le Uiagne d'Europa, î ono confeaionate 
ìA modo apeoÌAle onde manteuersì mirabilmente 
inalterate nel paataggio delle zone più scinili-
brate, non risentendo oio& né le forti nmiditàl,' 
ni gii eoceesiviloaiori. 

Con 0. V. 'P. di oeiitesirai .50 si riceve come 
campione raccomandalo 1 scatola e con L. 1.30 
una doppia ; con L. fijóO se ne hanno 10 ' dello 
sempliof 0 6 delle doppio a seconda • di ijiianto 
verrà richiesto. , . .-, , . . . . . • . , 

Por r Eatero sono .a osrico del committente 
tntte le «peae- di. post» e. di dognaa. Ogni sca­
tola, pesa circa 00 grammi. '. • ! . . . • . 

Gratis l'opuscolo dei certifioati con spipglJQe,b,i-, 
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si'.spo-
dito rOpiiBCDJo in tftite le''lingae d'Europa! 

Q-I'usepp^ei,... 5ell-u.ss!Zi. 
Proprietario'e preparatore, Via Oostigliono, 28, Casii 
propria, con IVmaoia omonima, Via Hepubblicaiia, 

BOKOGITA (ItaUa). 

iiliiiUlBi 

.S U; 

jooaooot 


